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H procuratore capo di Roma, Vittorio Mele: :...... i 
«È il periodo in cui è stato concesso il maggior numero 
di appalti a trattativa privata; questo èuri dato oggettivo» 
E poi impone ai suoi sostituti il silenzio stampa, 

Venerdì 
29 gennaio 1993 

„<V* +v*V»K? *. 

Anas, Prandini nel mirino dei giudici 
L'inchièsta si concerifcs^^ 
Per l'Anas si indaga soprattutto sul triennio in cui i 
Lavori pubblici erano retti dal de Prandini. lo confer
ma indirettamente il procuratore capo di Roma, Vit
torio Mele: «È il periodo in cui è stato concesso il 
maggior numero di appalti a trattativa privata, que
sto è un dato oggettivo». Il procuratore teme fughe di 
notizie e impone il black out con la stampa ai suoi 
sostituti: «Ho avocato i rapporti con i giornalisti». 

NINNI ANDRfOLO 

Miche: 6012 riguardavano il 
, primo stralcio attuativo del 
, piano decennale per la grande 
• viabilità; 816, i residui degli ap-

' palli peri Mondiali '90; 2327, le 
.'Colombiane; 3160, il terzo 
•'• stralcio attuativo del piano '91-

'93; 920. la Valtellina; 1000. la, 
von di somma urgenza non 
previsti dai piani; 1795, la ma

nutenzione ordinaria e straor
dinaria di strade ed autostrade 
Insomma, in tre anni il consi
glio d'Amministrazione dell'A-
nas (presieduto dal ministro) 
affidò lavon per 16030 miliar
di Di questi 8997 furono con
cessi a trattativa privata I ma
gistrati romani hanno appura
to che in un giro d'affari di 

tm ROMA. «Il maggior nume
ro di appalti concessi a trattati
va privata è quello c h e riguar
da il penodo di Prandini, que
sto è un dato oggettivo». Il pro
curatore c a p o della Repubbli
ca di Roma, Vittorio Mele, con
ferma c h e l'attenzione . dei 
magistrati del superpool anti
tangenti c h e indaga sull'Anas, : 
si concentra soprattutto sul :: 

triennio 1989-1992. Lo fa il ; 
giorno d o p o aver incontrato il \ 
ministro dei Lavori pubblici • 
Francesco Merloni che, l'altro '•', 
len, ha ricordato a Mele di aver. 
bloccato tutti gli appalti non 
ancora perfezionati c h e risal
gono proprio' al periodo del .' 
suo predecessore. Giovanni , 
Prandini. Fu tra l'89 e il 92 che 
si ebbero gli affidamenti, più 
consistenti: oltre 16.000 miliar
di di lavon per due terzi asse

gnati con procedura d'urgen
za, senza ricorrere cioè alle ga-

, re d'appalto. 
Quei contratti passano ades

so uno dopo l'altro al vaglio 
,,'; dei sostituti Armati, Martellino, 
,' Savia e Castellucci, titolari del-
; la maxinchiesta unificata in un 
3 unico procedimento da Mele 
.' nelle scorse settimane. E per 
•' vederci più chiaro nell'enorme 
", mole di carte sequestrate dalla 
' Guardia di Finanza negli uffici 
' centrali e periferici deil'Anas, i 

. magistrati romani si avvarran
n o dell'aiuto di tecnici e di 

'esperti contabili. Secondo la 
documentazione' consegnata 
dall'Anas alla commissione in
terparlamentare che sta svol-

l; gendo un'indagine conoscitiva 
sulle opere pubbliche, nel pe
nodo di Prandini furono affida
ti 16.030 miliardi di opere pub-

16000 miliardi, le tangenti , 
sborsale dagli imprenditori si : 
aggiravano tra il 7 e 1*8 percen- ' 
to. Mille miliardi di mazzette fi- , ' 
niti direttamente nelle tasche ', 
di politici e funzionari pubbli- fi 
ci. A questi risultati è giunta ••' 
l'inchiesta romana che sembra ; 
ormai arrivata ad una svolta S 
decisiva.' .••.-.••»,' •..•-._•-•••.;..-.•—-,..• 

Ma il procuratore c a p o di >;" 
Roma frena gli entusiasmi: -Si -
tratta di un'indagine a vasto % 
raggio e molto complicata, oc- ; 
correranno almeno due mesi i?; 
per leggere le carte e verilicare % 
la congruità degli appalti», dice ' ', 
ai giornalisti. «Il ricorso alla % 
trattativa privata non comporta ;" 
automaticamente l'esistenza ' 
di un reato - specifica - il prò- '[ 
blema è di capire caso per ca- j: 
so se esistevano le condizioni ' 
per una deroga». Mele conti- • 
nua a parlare di inchiesta an- : 

cora nella fase preliminare Ma 
le dichiarazioni rese nei giorni 

scorsi dai suoi sostituti erano 
in realta di tenore assai diver
so. All'inizio dell'indagine si 
parlava di reati c o m e l'abuso 
d'ufficio, nei giorni scorsi i ma
gistrati del superpool ipotizza
vano accuse più gravi c o m e la 
concussione e la corruzione 
Mele, non sembra aver gradito 
gli entusiasmi dei giudici del ' 
pool antitangente. 

Ieri ha convocati i magistrati 
nel suo ufficio e li ha invitati a 
tenere la bocca cucita con la 
stampa. «Diciamo che ho avo
cato i rapporti con voi giornuli-

.' sti», ha affermato poi il procu
ratore capo. Insomma: da ora 

' in poi avrete soltanto dichiara-
- zioni ufiiciali, promette Mele 
' che teme c o m e la peste la fuga 
di notizie ed è pronto a gettare 

: acqua sul fuoco anche sulla 
sostanza delle dichiarazioni 
rese ai giudici nei giorni scorsi -
da Alberto Zamorani. Martedì 
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Imi&fotti della «Signorajngri^p»» 
madrina-di scandali e tangenti 

P A O L A S A C C H I 

H ROMA. Erano quelli tempi 
in cui Tom Ponzi impazzava. E 
la notorietà dilagante delle sue 
•cimici», poste, per la verità, ., 
soprattutto nei letti,dei tradi
menti coniugali, giocù un brut- . 
to scherzo a ben altre «cimici». 
Quelle c h e un fantomatico «Si
gnor Pontèderà» - cosi lo chia-
marono i giornali all'epoca • •' 
dopo aver preso in affitto un -; 
appartamento nel palazzo di 
fronte - proprio c o m e nei film - ' 
aveva posto sotto'la scrivania ' 
dcll'ing. Ennio dilatante, di- ' 
rettore generale dell'Arias. Al- : 
tro c h e l e registrazioni di Tom i 
Ponzi) Ne vennero fuori bobine 
di fuoco, c o n registrazioni di 
conversazioni su aste truccate. • 
favontismi, appalti illeciti. Una h 
delle prime scottanti storie d i : 

tangenti scoperta in quell'Italia ; 
che aveva, già la ventura di es-
ser guidata dal governo An-
dreotti-Malagodi. Erano i primi ' 
anni 70 e. in piena sintonia " 
con la melassa grigia e fosca 
della politica prodotta da quel 

governo, come ; d'incanto 
scappò fuori una. legge c h e s é 
la prese con tutti i Tom Ponzi 

. d'Italia e del mondo e vietò le 
: .intercettazioni non autorizzate 

dall'autorità giudiziaria. E cosi 
quelle del nostro signor «Fon-

' tederà», alias l'avvocato Mari-
•' n o Giorgio Fabbri, non ebbero 

più valore alcuno. Lo scarida-
- lo, dunque, fini nel nulla.. E 
. L'Anas, c o m e una sorta di «Si-

V gnora in grigio» continuò tra le 
,possenti pareti del suo mesto 
.; palazzone d'epoca fascista, in-
- disturbata, potente, protetta 

dai riti della burocrazia e più 
- famelica c h e mai, a divorare i 

soldi degli italiani. Soldi prove-
i nienti da quelli c h e i cittadini 
spendono per la benzina o per 
la tassa di circolazione e c h e 
sono andati fino ai nostri giorni 
a rimpinguare «cattedrali nel 
deserto»; portafogli di impren
ditori e politici;^ . ., -t •• 
' A direi! vero, quella potente 
e famelica «Signora in grigio» 
qualche cosa buona pure la fé-

..-: c e in queir Italia degli anni '30 
(L'azienda autonoma nazio-

. naie strade nacque nel 1928 in 
.:. pieno fascismo) dove le strade • 
; - soprattutto quelle del Sud -
,-' ricordavano ancora gli itinerari 
; degli antichi romani. Fu co- . ; 

V struita l'autostrada Milano-La- • 
.ì ghi. Si incominciò a fare la Fi- ' 

renze-Mare. Fino ad arrivare 
agli anni '70 e alla costruzione 

ideila Salerno-Reggio Calabria, 
«creatura» di Giacomo Manci- ' 
ni, ministro dei Lavori pubblici.,', 
L'Anas aveva in quei quaran- • 
l'anni ormai più c h e consol i - . 
dato il proprio impero d'asfal- • 

• to fatto di 45.000 chilometri di 
• >, strade da amministrare: E co- i 

m e abbiamo detto, la storia; 
'!'•' delle «cimici» del signor «Pon- ' 

' tederà» fu brillantemente supe- , 
• rata. Una legislazione compia

cente, oltre che il non rispetto 
P delle direttive Cee assicuraro-
' ' n o a questa grande azienda di 
.,'. Stato, . considerata «braccio» 
-: autonomo del ministero dei •• 
' Lavori pubblici un «quieto» e -

tangenuzio vivere fino ai nostri 
giorni. 

À u 

Ma cosa era esattamente ve
nuto fuori da quelle bobine re
gistratela! signor «Pontedera»? 
A quei tempi le gare d'appalto 

; venivano effettuate con il siste
ma della busta segreta. Una 

: busta nella quale, dopo un 
progetto redatto da un gruppo 
di tecnici, veniva indicata la 
percentuale sul ribasso nei co
sti ammesso tra le proposte fat
te dalle' varie imprese. Quella 
che nella sua offerta si avvici
nava di più per difetto ali cifra 
indicata nella scheda segreta 
si aggiudicava l'appalto. I mi
crofoni piazzali sotto la scriva
nia dell'ing. Chiatante resero 

' nòti i «ribassi» concordati per 
- telefono. «Ribassi» che il singor 
«Pontédera», alias l'avvocato 
Marino Giorgio Fabbri, poi si 
•rivendeva» tra i partecipanti 
alla gara. Circolarono nomi al
tisonanti in quei giorni, nomi 
di ministri e politici di primo 
piano. Ma lo scandalo delle 
aste : truccate rimase avvolto 
nel buio. > • •• • . 

Si continuò, invece, a mun
gere alla luce del sole quella 

scorso, al termine di quell'au
dizione, il sostituto, Giancarlo 
Armati, parlò di dichiarazioni 
rese dall'ex vice direttore del-
I Italstat «ancora più importanti 
di quelle rese davanti ai giudici 
di Milano». Ieri il procuratore 
capo di Roma ha affermato l'e
satto contrario: c h e Zamorani 
non ha citato episodi specifici, 
c h e ha parlato genericamente 
di un sistema che prevedeva la 
tangente c o m e regola senza 
addentrarsi in particolari, c h e 
si sarebbe limitato a conferma
re soltanto le cose già dette ai 
magistrati di Milano. Insomma: 
nulla di nuovo se non fosse per 
quel programma dettagliato di 
audizioni c h e porterà nei pros
simi giorni molti imprenditori 
che facevano parte della -cu
pola degli appalti» di cui ha 
parlato proprio Zamorani, da
vanti ai giudici del superpool 
romano 

Lavori perla 
costruzione 
della «bretella» 
diFiano 
Romano e, in 
alto, l'ex 
ministro 
Prandini 

enorme vacca grassa nmpin-
. guata dai soldi dei contribuenti 
' ai quali però ben poco - e in 

malo m o d o - andò del suo «lal-
." te». 1971:. una direttiva della 

v Cee modificò il sistema di ag-
, ; giudicazione degli appalti me-
' diante scheda segreta. Lo Stato 

: ; italiano non la recepì e per 
ì questo fu condannato dalla 

; Corte di giustizia della comuni-
; • tà economica europea che mi-

. nacciò addirittura di tagliare i 
, / finanziamenti della Bei, la ban-
' ca della Comunità: Solo nel 
- 1977 il nostro paese si decise a 
'-. maggiore obbedienza. Ma «fat-
" ta laiegge» fu «fatto l'inganno». 
,•; La nuova normativa vietò la 
•; busta segreta ma introdusse, 

-ì c o m e in una catena di S. Anto-
*• nio, la trattativa privata, quella 
^'che prevede l'aggiudicazione 
;•!' dell'appalto senza effettuare la 
," gara. Una scelta che si giustifi-
.'.': ca, possiamo dire a grandi li-
•'.-• nee, in situazioni che richiedo-

1 no rapidità e economicità. Due 
esigenze che hanno ragione di 
esistere solo in presenza di un 
piano generale esecutivo Ad 

- esempio, c h e senso ha affidare 
'.,' alla stessa ditta che sta co-
', struendo il lotto dcll'autostra-
•/ da Milano-Como il lotto Cassi-
:.!.' no-Capua? E per di più nel m o - . 
a m e n t o ih cui l'intero assetto 

autostradale è ancora un gran- ; 
5 de cantiere aperto? E, invece, r 
« l'assetto viario di questo nostro • 
? paese pare che , proprio cosi ] 
; sia stato costruito, apparente- : 
-,. mente alla carlona, in realtà ' 
• s o t t o la ferrea legge della trat-

•;w: tativa privata, di tangenti e fa-
>- voritismi. esorbitanti. Fino a 
;'•, quello concesso da un prowe-
• dimento del governo Andreot-
' -' ti-Malagodi in base al quale s i , 
';:' poteva anticipare alle ditte, an- ' 
' cor prima dell'esecuzione del-
-; l'opera, il 50% del prezzo con-
f. trattuale. Certo, in questo mo-
* d o le imprese non dovevano ri- ; 
' correre alle banche pagando i , 
- costi di interessi che poi avreb-
; bero rischiato di influire sul co-
• sto complessivo dell'opera. Ma 
.'.! cosa dire se poi a quel 50% di 
• denaro anticipato si aggiunge

va un uso del tutto strumentale 
del meccanismo della revisio

ne dei prezzi' La revisione dei 
'prezzi è un po' una sorta di 
- scala mobile del costo delle 
opere pubbliche, è un mecca-

;' nismo che garantisce, alla luce 
. degli andamenti inflattivi e di 
l altra natura, una situazione di 
j «equilibrio» dei due contraenti. • 

Ma il risultato dell'uso di 
''. questo strumento è stato deso-
i' lante. Ovvero una sorta di 
/ «doppio regalo» concesso dal

lo Stato italiano agli imprendi
tori che misero in banca quel 

• 50% di denaro ottenuto in anti
c ipo e fecero allungare a di
smisura la costruzione delle 

"opere viarie per far lievitare i 
prezzi. Quel 50% di soldi ero
gati in anticipo la legge poi lo 
ha ridotto ad un 20%. Ma il 

'; meccanismo pare che sia ri-
; masto più o meno lo stesso. E 
'. ancora ci si interroga su quegli 

oltre 1000 miliardi spesi per il 
^ traforo del Gran Sasso, volti ad 

unire l'Aquila a Teramo. Miste-
• ri di questo nostro paese che 

neppure le «cimici» alla Tom 
Ponzi nuscirono a scoprire 

Appello di decine di deputati 
contro il progetto di Martelli 
sul segreto istruttorio ^? 

Iniziative dei giornalisti 

«Difendiamo 
ilcMto 
di:cronaca» 
Politici e giornalisti difendono il diritto di cronaca. In 
una dichiarazione congiunta, parlamentari di Pds,, 
Verdi, Rete, Rifondazione, e Lega hanno lanciato un ' 
appello per impedire il varo delle misure restrittive.' 
proposte da Martelli e da Gargani. Giorgio Napolita
no: «Non servono sanzioni». L'Ordine dei Giornalisti, 
annuncia una «Carta dei doveri». La Fnsi denuncia il • 
tentativo di «manomettere le libertà costituzionali». v 

MONICA RICCI-SARGENTiNI 

• I ROMA. Niente restrizioni 
alla libertà di stampa. A tutela 
del diritto di cronaca si schie
rano giornalisti e politici. Ieri, 
in una dichiarazione congiun
ta, parlamentari di Pds, Verdi. :. ; 
Rete. Ri/ondazione, e Lega '. 
hanno lanciato un appello per 
impedire il varo delle misure i 
restrittive contenute nel testo • 
unico presentato in commis- . 
sione Giustizia dal de Gargani ' 
e nella proposta avanzata dal ' 
ministre • Martelli. «Sarebbe ' 
davvero intollerabile - scrivo- r 
no i parlamentari - s e l'emer
sione di quel vero e proprio si
stema politico-affaristico che • 
va sotto il nome di "tangento- *; 
poli" producesse il frutto awe- '• 
lenatodi nuove leggi restrittive :•'•• 
e punitive contro la libertà di 
stampa e informazione». I par
lamentari hanno proposto l'i- : 

stituzione di'una «autorità di : 

garanzia»: un organismo c h e 
dovrebbe essere composto da 
rappresentanti delle istituzioni, :-
delle associazioni della stam- ': 
pa e dei giornalisti. Tale «auto- •:'" 
rità» dovrebbe avere le funzio- i 
ni di promozione dell'autodi- ;"'•' 
sciplina degli operatori dell'in- '̂; 
formazione c o n I' obiettivo di " 
tutelarci diritti dei cittadini. • ,. 
</ Anche , il: presidente,'della ', 
CàmèraKGiorgio-"Napolitano. è ;, 
intervenutosullaquestione: «Ci •> 
mancherebbe che i giornalisti -
fossero additati c o m e capro . 
espiatorio. Non ci devono es- [ " 
sere capri espiatori e nessuno '• 
si deve sentire vittima. Perché il " 
vittimismo può condurre a rea- . 
zioni fuorviami. Sono sempre , 
stato del l 'avviso-ha prosegui- ' 
to Napolitano - che sia assur
d o pensare a provvedimenti di ? 
carattere coercitivo nei con- .. 
fronti del diritto di cronaca e ,.' 
della libertà di informazione. E 
in discussione l'istituto dell'av- 1 
viso di garanzia, ma non si •:> 
può. per risolvere questo prò- 'f 
blema, prevedere sanzioni, più }.; '< 
o meno insaprite, nei confronti ? 
dei giornalisti». -•• • •.-'«.-, ^' ; 

: : Forti dubbi sono stati avan- •''• 
zati anche dal liberale Alfredo *• 
Biondi. «Sanzioni penali più ' 
severe non hanno effetti dis- '.-" 
suasivi ,- scrive Biondi in un ar- '<• 
ticolo sul Secolo XIX - né può > 
essere imposto al giornalista di r : 
rivelare la fonte inquinata per- ; 
che c iò crea problemi molto ;' 
gravi sia sul piano giuridico i' 
che etico, professionale - e :: 
deontologico». Per Biondi, co- ;: 
me per i giornalisti, è necessa- -: 

no un codice di autoregola
mentazione «Occorre indivi- -

duare una forma di controllo 
adeguato che si basi non sulla 
paura della sanzione, ma sul
l'accettazione di una gerarchia ' 
di valori che costituisca il crite
rio base di un metodo attuativo 
di regole volte ad evitare che la 
violazione della legge resti im
punita, c h e il cittadino dan
neggiato resti tale e che. maga- -
ri, alla fine, il giornalista ne 
esca condannato». È anche 
l'opinione del Consiglio nazio- ; 
naie dell'Ordine dei giornalisti 
che ha annunciato, per metà 
febbraio, una «Carta dei doveri 
del giornalista». ..~ » . . . 

L'Ordine dei giornalisti ha 
nuovamente espresso torti per-. 
plessità e preoccupazioni per 
la proposta avanzata dal Mini
stro della Giustizia, Martelli, • 
che, di fatto, cancella dall'ordi
namento ' giuridico la tutela 
delle fonti fiduciarie delle noti
zie e quindi il segreto profes
sionale del giornalista. «Evi
denti — si legge in un comuni
cato dell'Ordine - sono, inve
ce, i legami che il segreto pro
fessionale ha con il diritto di 
cronaca e il diritto dei attadini • 
ad essere informati c h e è prin
cipio di ordine Costituzionale; ' 
vincoli c h e sono di strumenta-
lità,e di completezza in consi-
deraziofie della specifica fun
zione della stampa che ogni 
Stato democratico, e la Costi
tuzione italiana in particolare, 
considerano di perse garanzia 
di libertà in favore di tutti. In 
questa direzione va anche J' 
ordine del giorno approvato 
dal Parlamento europeo nel ' 
settembre scorso». 

Anche la Federazione Na
zionale della Stampa denun
cia «il tentativo di manomette- ' 
re il sistema delle libertà costi- . 
tuzionali, partendo dai progetti ' 
per limitare la libertà di stam
pa». Un tentativo, precisa la Fn- >' 
si, che «ha già raccolto forti e 
significativi dissensi proprio ' 
nelle ore in cui il progetto Gar
gani e il successivo inserimen
to del Ministro di Grazia e Giù- . 
stizia cercavano di avviare in • 
commissione ' giustizia della ', 
Camera il corpus di una nuova " 
legge, sostanzialmente e con- .f 
croiamente liberticida». Per il ' 
sindacato dei giornalisti è deci- ; 

sivo che i giornalisti non ri- , 
mangono soli a difendere il di- _ 
ritto di cronaca: «La nostra ' 
contestazione non è rimasta ' 
voce isolata della categoria dei '_ 
giornalisti. Questo è il fatto più •' 
importante e decisivo per il fu
turo» 

La procura di Roma: «Diverse segnalazioni di illeciti, l'inchiesta è a buon punto» 

Si indaga sugli aiuti al Terzo Mondo 
Sta per scoppiare la «pentola Sace» 
Nel mirino della magistratura romana anche la Sa
ce, la società a capitale pubblico che assicura le im
prese italiane all'estero. Entra di prepotenza nel filo
ne «aiuti ai paesi del Terzo mondo» della Tangento
poli romana. 11 procuratore capo, Vittorio Mele ad 
Italia Óggr. «È una pentola a pressione destinata ad 
esplodere». Un superpool di magistrati anche per in
dagare sugli aiuti umanitari dell'Italia? , 

IBROMA. Nel mirino della 
magistratura romana'anche'la 
Sace, la Società assicurazioni 
per il commercio estero a capi
tale pubblico c h e assicura i : 
crediti delle imprese italiane. È • 
entrata di prepotenza nel filo- • 
ne «aiuti ai paesi del Terzo 
mondo» della Tangentopoli ro
mana. Un nutrito pacchetto di 
inchieste c h e potrebbe essere : 
nei prossimi giorni unificato. 
Anche in questo caso tangenti 
per centinaia di miliardi prò- -
sperate all'ombra degli aiuti.' 
umanitari dell'Italia. E anche . 
questa, volta possibili protago- >. 
nisti politici di rango e funzio- ' 
nan ministeriali. 
Sulla cooperazione internazio-

, naie Indagano a Roma quattro 
" magistrati. ' Inchieste diverse 

c h e potrebbero, adesso essere ; 
unificate. Il procuratore capo 
Vittorio Mele, parla della pros
sima creazione di un super- -: 

; pool di giudici antitangenti, si-
. mile a quello c h e sta indagan- • 

do sugli appalti deil'Anas. E ie
ri, rilasciando un'intervista al 
quotidiano Italia Oasi, si è sof-, 
fermato 'proprio sulla Sace. «E . 
una pentola a pressione desti-.-: 
nata ad esplodere - ha detto • 
M e l e - l e segnalazioni d'illeciti •. 
ci sono e su alcuni le indagini 
sono a buon punto». Ma di co- . 
sa si occupa in particolare la 
Sace? Offre copertura assicura- ' 
Uva alle imprese che intendo
no investire nei paesi sottosvi

luppati. Se l'investimento non 
è produttivo, s e l'azienda subi-

• sce una perdita economica in-
i. lerviene la Sace. «In alcuni casi 
: pare c h e la Sace abbia fornito 

garanzie per crediti addirittura 
, superiori al valore del prodotto • 

intemo lordo del paese «tra- : 
niero beneficiario», ha, affer
mato ieri il propeuratorecapo, 
Vittorio Mele. È ancora: «Qua
lora il paese in favore del quale 
i lavori sono stati eseguiti si 
renda inadempiente, i costi 
sopportati dalle imprese si sca
ricano sulla Sace, c h e garanti
s ce quelle linee di credito anti
cipando i soldi alle imprese. 

, Ma quando il credito elargito è 
; superiore al pi! del paese be- ' 
; beficiario dei lavori, l'opera-
: zione desta qualche sospetto». 
• A proposito della Sace si parla 
,' di buchi di bilancio c h e oscil- . 
•s lerebbero tra i 12000 e i 20000 

miliardi di lire. •:•;., 
: Il procuratore c a p o di Roma 
•. parla ai giornali di inchieste 
', sulla cooperazione intemazio-
' naie proprio mentre chiede ai 
suoi sostituti di tacere con la 
stampa sulle indagini c h e ri-

: guardano l'Anas. La Sace è ret
ta da un comitato di gestione 
formato da sette membri in 

rappresentanza del Tesoro, 
del Comercio estero, della Far-

' neslna, della Corte dei conti, 
. dell'Industria e del Medio cre

dito. È questo organismo che ì 
passa al vaglio le richieste del
le imprese, stabilisce la coper
tura assicurativa per gli affari 

.. trattati all'estero e la collega al
l'affidabilità dei paesi c o n i ; 

; quali le ditte intendono stabili- -
re rapporti commerciali. < È 
questo organismo l'oggetto , 

: delle attenzioni dei magistrati? ' 
'; La copertura assicurativa viene 5. 

data anche per affari inesisten- J 
: ti o c h e non hanno nulla a che '•> 
vedere con la cooperazlone ^ 

. intemazionale? Il procuratore • 

. della Repubblica di Roma par- ' 
la della Sace, ma parla anche, ' 
più complessivamente, del si
stema degli aiuti all'estero. «In 

" molti casi i lavori sono stati af- -
fidati ad imprese che non ave- : 
vano nemmeno un ufficio di j 
rappresentanza in quel paese f 
e che, per di più, avevano tut- ; 
t'altro genere d'interessi», dice. ?•• 

' I paesi stranieri sui quali si con- • 
centrano le indagini dei giudici 
romani? Somalia, Bangladesh, 
Albania. In quest'ultimo pae-

" se, sostiene Mele. «Pare che la 
merce sia stata pagata fino a 

tre-quattro volte di più rispetto 
•' al prezzo di mercato». Il procu-
. ralore capo di Roma parla poi, 
a proposito della gestione de-

•" gli aiuti al Terzo mondo, «Di 
una misura cautelare già scat
tata». • ,"••..','.:••.•.•.••"'• . .':. .. 

'•'• Nelle scorse settimane Jolanda 
Brunetti, un alto funzionario 
della Farnesina, aveva ricevuto 

• un avviso di garanzia per abu-
: so d'ufficio in relazione ad una 

una strada costruita in Bangla-
; desh. Mentre in precedenza, 

un geologo, Giovanni Tripodi, 
• era stato arrestato per la stessa 
- vicenda. Ma a proposito della 
;: cooperazione con il Terzo 
• mondo. Mele promette indagl-
' ni «su fatti illeciti c h e ci sono 
' stati denunciati e sui quali c'è 
e un'evidenza di prove». * :r < • sr-
, Le accuse del procuratore ca

po di Roma? Ribatte il direttore 
della Sace, Roberto Ruberti: 

, «Le garanzie sui finanziamenti 
concessi per importi superiori 

. al pil dei paesi destinatari - di-
: c e - si giustificano perchè na
scondono investimenti produt
tivi finalizzati alla crescita eco-

.: nomica di lungo periodo. Sia-
; m o tranquilli, non temiamo in-

chieste della magistratura» 
. . . . . CINA 

La Camera ha negato però una seconda autorizzazione per concussione 

Mazzette per mezzo miliardo 
Sì alle kidagini su Baruffi (De) 
Via libera della Camera per inquisire l'andreottiano 
Luigi Baruffi: mezzo miliardo di mazzette, secondo i 
giudici di Milano. E non era ancora contento: «Mi 
contestò che gli arrivavano troppo pochi soldi», ha 
confessato Mongini, il vice di Manzi alla Sea. È sfug
gito poco dopo ad un secondo procedimento. Per 
l'accusa pretese che fosse pagato un milione al me
se ad una consigliera comunale de milanese 
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• •ROMA. I giudici di Tan 
gentopoli possono ora proce
dere anche contro il potente 
ex responsabile organizzativo • 
della Oc, l'andreottiano Luigi ' 
Baruffi, per ricettazione aggra- ; 
vata e violazione continuata ; 

della legge sul finanziamento 
ai partiti. La Camera ha con
cesso infatti ieri mattina l'auto- *' 
rizzazione , a • procedere nei i 
suoi confronti sulla base della 
documentazione -; relativa ? a J 
due distinte mazzette: una di • 
trecento milioni, erogata in va- / 
rie tranches da parte di im- ' 
prenditori vincitori di appalti >' 
(metropolitana, passante fer- • 
roviano, megaparcheggi). per 

I tramite di Maunzio Prada 
presidente - dell'Azienda - tra
sporti di Milano nonché ammi-

: nistratore della de cittadina: ed 
/; una di duecento milioni, giunti 

a rate da Agip, Cic, Cogeme ed 
altre società, attraverso Rober
to Mongini che fungeva da uffi
ciale pagatore per conto del 

'". presidente della Sea (la socie-
i tà che gestisce gli aereoporti 

milanesi), quel Giovanni Man
zi che ha concluso qualche 
giorno fa la dorata latitanza a 
Santo Domingo. • >. • ----^ 
„ ; Il dossier spedito alla Came
ra dai giudici per sostenere la 
richiesta di autorizzazione a 
procedere apre alcuni illumi

nanti squarci su come andava
no le cose, a Tangentopoli. Ha 

. ammesso Prada: «Non sono 
dei filantropi, gli imprenditori: 
volevano ingraziarsi i favori del 

;| partito e cosi ottenere l'asse-
"• gnaziorie di appalti». Man ma

no che pagavano, Prada «redi
stribuiva tra i vari notabili e le 
varie correnti». Per gli andreot-
tiani, a Baruffi in persona, pres
so il Centro Studi Proposte. 
«Nessuno chiedeva e nessuno 
spiegava: ognuno di noi recita
va il proprio ruolo senza pone 

,-. domande imbarazzanti...». Più 
, di un imbarazzo, invece, nei 

rapporti tra Mongini e Baruffi. 
; La Sea smistò alla De qualcosa 
i come un miliardo e mezzo. 

;. ma - ha raccontato ai giudici il 
; vice di Manzi quantificando in ' 
< più di 150 milioni i soldi fatti 
. avere agli amici dell'on. An-
• dreotti - «Baruffi mi contestò ri-
'•'- perutamente che dalla Sea gli 

arrivavano pochi - soldi. Per 
questo decisero di togliermi 
dalla Sea per sostituirmi con 

•• persona della corrente an-
dreottiana» v,...: • • ... ,:.»..' 

Delle grane con la Sea fon . ' 

Baruffi, intervenuto in aula per 
dirsi estraneo alle accuse, non 

"• ha parlato. Meglio ammettere ; 
di aver ricevuto soldi non dal 

..' Prada-presidente ATM ma dal . 
Prada-amministratore delle fi
nanze de: «Contributi spenta- ; 

nei, doverosi e plausibili», ci i 
'••: mancherebbe. Autorizzazione 

concessa con 296 si contro 193 
•P no: quelli di gran parte dei col- -, 
: leghi de. che avevano applau- " 
"dito l'autodifesa di Baruffi. AJ . 

quale comunque di 11 a poco è 
• stato dato uno sconticino: con r-
\: 282 voti contro 175 (dell'op- > 
. posizione di sinistra) è stata 
' approvata la proposta della 
. giunta di negare ad altro giudi

c e milanese di procedere con- •. 
,i tro lo stesso Baruffi anche per 
; concussione: nel contesto del

la malversazione dei fondi Cee 
' per la formazione, gli si voleva 
contestare di avere imposto ad 

"• un ente beneficiario delle sov- : 

;"venzioni di pagare un milione 
, al mese (dall'87 all'89) alla : 

consigliera comunale de Maria 
'. Teresa Coppo Gavazzi, in real

tà non per lavorare, ma per 
' «aiutarla economicamente». „ 


